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Laboratorio Chimico Camera Commercio Torino 

Dal 1994 il gruppo di lavoro ñSicurezza Alimentareò offre 

consulenza e formazione al Settore della Ristorazione collettiva 

Laboratorio Chimico: opera senza fini di lucro come organismo tecnico per la 

Camera di commercio di Torino e collabora con le altre Camere di commercio 

nello svolgimento dei compiti di promozione economica, offrendo alle imprese ed 

ai consumatori un servizio di analisi, consulenza e formazione assolutamente 

indipendente ed imparziale, su tutto il territorio nazionale. 

Sede a Torino 



ARGOMENTI TRATTATI 

Virus SARS-CoV-2, sintomi, malattia e trasmissione del virus 

 

Contrasto alla diffusione del virus SARS-CoV-2  

 

Sopravvivenza del virus sulle superfici e sugli alimenti 

 

Procedure di pulizia e disinfezione e gestione dei rifiuti 

 

Gestione degli spazi e delle attività 

 

Domande e chiarimenti 



RIAPERTURA  ATTIVITÀ NELLA FASE 2 

Le indicazioni che verranno date saranno di carattere generale e saranno forniti 

dei criteri guida di cui tener conto per lôapplicazione nelle singole situazioni. 

PREMESSA 

Ogni singola organizzazione deve individuare le misure più efficaci in 

relazione ad ogni singolo contesto locale e redigere procedure/istruzioni 

operative (Reg. 852/2004 ï D.Lgs 81/2016) per mettere in atto le misure per 

prevenire o ridurre il contagio del Covid-19 nel rispetto dei principi contenuti 

nei protocolli o nelle linee guida nazionali e/o locali. 

Tali procedure/istruzioni operative possono coincidere con quelle già adottate, 

purché siano in accordo alle linee guida. 

Importante aggiornare il manuale di autocontrollo e le procedure relative 

alla sicurezza sul luogo di lavoro  



RIAPERTURA  ATTIVITÀ NELLA FASE 2 

NORME DI RIFERIMENTO 

Documento tecnico su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del 

contagio da SARS-CoV-2 nel settore della ristorazione 

(INAIL e Istituto Superiore di Sanità) 

Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 

urgenti per fronteggiare lôemergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

lôemergenza epidemiologica da COVID-19 

(DPCM 17 maggio 2020) 

Linee guida per la riapertura delle Attivit¨ Economiche e Produttiveò 

(Conferenza delle Regioni e Province Autonome del 22 maggio 2020) 

Indicazioni per lôattuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 

attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti 

interni) e abbigliamento (Ministero della Salute - Circolare 22 maggio 2020 ) 

Decreto del presidente della giunta regionale n. 63 ï 20 maggio 2020.pdf 



RIAPERTURA  ATTIVITÀ NELLA FASE 2 

FONTI ISTITUZIONALI DI RIFERIMENTO 

Å  Ministero della Salute 

 

Å  Istituto Superiore di Sanit¨ (ISS) 

 

Å  Istituto nazionale per lôassicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 

  

Å  Organizzazione Mondiale della Sanit¨ (OMS)  

 

Å  Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC)  

 



RIAPERTURA  ATTIVITÀ NELLA FASE 2 

Le indicazioni delle ñLinee guida per la riapertura delle Attività Economiche e 

Produttiveò (Conferenza delle Regioni e Province Autonome del 22 maggio 

2020) sono applicabili aé  

 

«éogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e bevande, quali 

ristoranti, trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, 

rosticcerie (anche se collocati nellôambito delle attività ricettive, allôinterno di 

stabilimenti balneari e nei centri commerciali), nonché per lôattivit¨ di catering (in 

tal caso, se la somministrazione di alimenti avviene allôinterno di una 

organizzazione aziendale terza, sarà necessario inoltre rispettare le misure di 

prevenzione disposte da tale organizzazione)». 



RIAPERTURA  ATTIVITÀ NELLA FASE 2 

In quanto nei locali di somministrazione di cibi e bevande si concretizzano, alcune 

condizioni che richiedono lôadozione di misure di contenimento del contagio 

particolarmente attente 

Nellôattuale situazione di persistente circolazione di SARS-CoV-2, lôintero settore 

della ristorazione deve essere considerato un contesto a rischio di 

aggregazione medio-alto (Documento tecnico INAIL 2020) 

Di seguito andremo ad analizzare 

le condizioni che aumentano il 

rischio di diffusione di SARS-CoV-2 



RIAPERTURA  ATTIVITÀ NELLA FASE 2 

2. Il tempo di permanenza nei locali 

amplifica la possibilità di contagio 

È calcolato che il rischio aumenta quando: 
 

il contatto è ravvicinato (< 1 metro) e 

prolungato (> 15 minuti) o il contatto è di tipo 

ripetuto o continuativo, tale da aumentare il 

tempo complessivo di esposizione (ISS 2020; 

WHO 6 april 2020) 

 1. Il consumo di alimenti e bevande determina 

inevitabilmente la ripetuta esposizione al viso 

di mani, oggetti e alimenti sui quali potrebbe 

essere presente il virus. 



RIAPERTURA  ATTIVITÀ NELLA FASE 2 

3. Lôimpossibilit¨ di garantire lôutilizzo 

continuo della mascherina aumenta il 

rischio  

4. La turnazione della clientela aumenta la 

potenziale contaminazione di superfici e oggetti 

presenti nei locali e nei dehors 

Essendo la più importante misura di 

mitigazione del rischio di contagio,  

 

la pratica del distanziamento fisico 

assume una particolare rilevanza  



RIAPERTURA  ATTIVITÀ NELLA FASE 2 

5. In molti locali è difficile garantire adeguate 

condizioni di ricambio dôaria naturale e di ventilazione 

dei locali confinati (servizi igienici, dispense, 

magazzini, dehor) 

6. Ogni cliente va considerato come potenzialmente 

infetto 

Il settore della ristorazione gi¨ nellôordinariet¨ 

deve rispettare obbligatoriamente norme specifiche 

di igiene personale e di igiene degli alimenti (Reg. 

852/2004) e norme relative alla tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro (D.Lgs 81/08). 



SARS COV 2 ï COVID-19 

I coronavirus sono virus che causano malattie respiratorie (dal raffreddore a 

Sindromi respiratorie gravi (SARS ï MERS) 

Il nuovo ceppo di coronavirus denominato SARS-CoV-2 è stato segnalato in Cina 

a Wuhan a dicembre 2019 

L'OMS ha definito la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus 

COVID-19 (acronimo di CO-rona VI-rus D-isease e anno d'identificazione - 2019) 

Lô11 marzo 2020 lôOMS ha dichiarato che il focolaio internazionale di infezione da 

nuovo coronavirus SARS-CoV-2 è una pandemia 

Le conoscenze del virus e della malattia sono in continua 

evoluzione.   Pertanto anche le misure di contrasto e i protocolli 

sono in continua evoluzione (fondamentale lôaggiornamento) 



SINTOMI ï MALATTIA E DEFINIZIONI 

Incubazione asintomatica ï da 2 a 14 giorni; casi comparsa sintomi dopo 24 gg 

dallôinfezione (incubazione = periodo antecedente lo sviluppo dei sintomi) 
 

I sintomi ï febbre, tosse secca e affaticamento, respiro corto, congestione 

nasale, mal di gola, rinorrea (goccia al naso), dolore toracico, perdita 

dellôappetito, diarrea, nausea e vomito, dolori muscolari, mal di testa, confusione, 

perdita di gusto e olfatto, arrossamento degli occhi (campanelli di allarme ï il 

dipendente deve informare il datore di lavoro e il medico curante) 
 

La malattia ï dopo lôinsorgenza dei sintomi la malattia può evolvere in una forma 

lieve, moderata o grave; questôultima può compromettere seriamente lôapparato 

respiratorio e altri organi come il sistema cardiovascolare, lôapparato renale, e il 

fegato con esiti molto critici con complicanze gravi post malattia 

PAUCI-SINTOMATICO: persona che pur 

essendosi infettata ha sviluppato sintomi 

lievi 

ASINTOMATICO:  persona che 

pur essendosi infettata non ha 

nessun sintomo. Può darsi che i 

sintomi compaiano nei giorni 

successivi oppure che siano 

destinati a non comparire mai 

Circa 90% dei bambini in età pediatrica 



MODALITÀ DI TRASMISSIONE ï SARS-CoV-2 

La trasmissione avviene da persona a persona attraverso droplets, goccioline di 

diametro uguali o maggiori di 5 micron (Ó 5 ɛm) che originano dagli atti del 

respirare, parlare, tossire, starnutire, cantare di un soggetto infetto. 

Per le loro dimensioni le goccioline viaggiano nellôaria per brevi distanze, 

generalmente inferiori a 1 metro, e possono direttamente raggiungere 

persone presenti nelle immediate vicinanze, come anche depositarsi su 

oggetti o superfici che diventano quindi fonte di diffusione del virus.  

Altro meccanismo di trasmissione 

riconosciuto sono il contatto mani-

mucose con superfici contaminate 

Al momento non ci sono prove per 

sostenere che il contagio da SARS-

CoV-2 si diffonda via aerosol (tramite 

il condizionamento dellôaria), via 

fecale-orale e tramite gli alimenti. 



CONTRASTARE LA DIFFUSIONE ï SARS-CoV-2 

DISTANZIAMENTO FISICO ï almeno 1 metro 

DISTANZA  DI SICUREZZA (OMS)  ï almeno 1,83 metri 

Le goccioline di saliva di 

maggiori dimensioni (Ó 5 

ɛm) cadono a terra entro 

1 metro circa 

Le goccioline di piccole 

dimensioni (< 5 ɛm) 

si disperdono 

nellôambiente tramite 

lôaerosol contaminando 

superfici, oggetti e 

persone presenti nelle 

vicinanze del soggetto 

infetto (alto rischio in 

ambienti ospedalieri e  

studi odontoiatrici) 

Garantire il 

ricambio dellôaria in 

tutti gli ambienti 



CONTRASTARE LA DIFFUSIONE ï SARS-CoV-2 

QUALE MEZZO MIGLIORE PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS? 
 

LE MASCHERINE 

FFP2 

FFP3 

MASCHERINE DI COMUNITÀ 

CHIRURGICHE 


